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A me un paese di sole,
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A mi un pais di soreli,

una casa une cjase
leggera, un canto lizere, un cjant
di fontana git di fontane ju

nel cortile.
E un sedile di pietra.

E uno schiamazzo di bimbi.

Un po' di noci,

un solaio

un orticello

e giorni senza nome

e la certezza di vivere.

tal curtil.

E une sente di piere.

E unvosa di canae.

Un puin di nolis,

un solar

un ortut

e dis che non no an.

e sei sigiir dal gno vivi.

Libera traduzione in lingua friulana dall'originale di Padre Turoldo. Il canto si esegue una volta sola, in italiano o in friulano.



